
«Migranti, basta luoghi comuni»
Il segretario generale della Cei, Stefano Russo: è sbagliato ricondurre a loro i problemi della sicurezza
Il centenario dell’appello di don Sturzo «occasione importante per l’impegno da cristiani in politica»

avanzata di realizzazione», che
«tengono conto delle buone pras-
si in atto sul territorio».
Il presule ha poi spiegato che pri-
ma e dopo l’incontro sugli abusi
convocato da papa Francesco per
fine febbraio con i presidenti del-
le Conferenze episcopali di tutto
il mondo - al quale parteciperà
per l’Italia il cardinale Gualtiero
Bassetti, arcivescovo di Perugia-
Città della Pieve - sono in pro-
gramma due incontri con alcune
vittime: uno più ristretto prima
di febbraio, nella prossima riu-
nione del Consiglio di presiden-
za della Cei, e uno durante il pros-
simo Consiglio episcopale per-
manente di primavera, a marzo.
Interpellato dai giornalisti sul-
l’entità dei numeri dei casi di
abusi da parte del clero in Ita-
lia, Russo ha risposto che non
ci sono ancora dati disponibi-
li, perché «le eventuali denun-
ce in sede canonica vengono
fatte alla Congregazione per la
dottrina della fede» diretta-
mente. Comunque, grazie al
nuovo Servizio nazionale «ora
si inizierà un lavoro in rete che
ci aiuterà a fare ulteriore chia-
rezza sul fenomeno».
Rispondendo ad altre domande
dei giornalisti monsignor Russo
ha espresso dispiacere per il fat-
to che «il tema della sicurezza
venga accostato al tema dei mi-
granti, quasi che la colpa della
mancanza  di sicurezza sia la lo-
ro». «Mi sembra un po’ eccessi-
vo, un’esagerazione – ha com-

mentato –. Come se la questione
della sicurezza dipendesse dal
modo in cui si gestisce la que-
stione dei migranti». Così «non si
può ricondurre il problema del-
la non sicurezza ai migranti: è
proprio sbagliato». «È importan-
te il superamento dei luoghi co-
muni, delle risposte frettolose e

dei richiami gridati», ha sotto-
lineato inoltre il segretario ge-
nerale, rimarcando che «la
Chiesa italiana ascolta il grido
dei migranti, è impegnata da
sempre a farsi prossima in que-
ste situazioni».
Il segretario della Cei ha poi sot-
tolineato quanto sia importante
che «i cristiani si impegnino e sia-
no parte attiva nella costruzione
del bene comune per il Paese». Il
centenario dell’appello di Sturzo
"ai liberi e forti", ha aggiunto,
«può essere un’occasione impor-
tante per l’impegno da cristiani
in politica, proprio a partire dal
pensiero di Sturzo sulla respon-
sabilità dei cristiani in ordine al-
la ricerca di condivisione, nel di-
battito politico, della ricerca del
bene comune».
Russo ha anche manifestato
«soddisfazione» per «la decisio-
ne del governo di tornare indie-
tro sulla tassazione del non pro-
fit». Questo infatti «ha messo in
evidenza quanto di bene fanno
i volontari che agiscono per gli
indigenti, l’Italia bella che si dà
da fare e si spende». Riguardo ai
rapporti col Governo nel co-
municato finale del Consiglio
permanente si sottolinea che la
presidenza della Cei si impe-
gna a sollecitarlo «anche per la
situazione in cui versa il Centro
Italia», dopo le devastanti scos-
se di terremoto, «le promesse
di ricostruzione sono rimaste
ancora inevase».
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IERI A ROMA LA VISITA DEL CARDINALE

Bassetti al Mcl: «Cattolici, se ci siete battete un colpo»

GIANNI CARDINALE
Roma

a Chiesa italiana conferma
e rafforza il suo impegno
per contrastare il fenome-

no degli abusi clericali su minori
con un Servizio nazionale di cui
è stato approvato il regolamento
e con nuove Linee-guida che sa-
ranno discusse a maggio. Lo fa
annunciando che i vertici della
Cei incontreranno alcune vitti-
me, come suggerito da papa
Francesco, prima del summit va-
ticano sull’argomento previsto
per fine febbraio. È quanto e-
merge dalla conferenza stampa
del segretario generale della Cei,
il vescovo di Fabriano-Matelica
Stefano Russo, tenuta ieri al ter-
mine della sessione invernale del
Consiglio episcopale permanen-
te riunito a Roma da lunedì. Nel-
la stessa occasione il presule ha ri-
badito che per la Chiesa è «esa-
gerato» e «sbagliato» ricondurre
«il problema della sicurezza ai mi-
granti», rimarcando l’interesse
dei vescovi per un rinnovato im-
pegno dei cattolici in politica che
abbia a cuore «il bene comune».
Monsignor Russo ha definito «un
passo importante» l’approvazio-
ne del Regolamento del Servizio
nazionale per la tutela dei mino-
ri e degli adulti vulnerabili nella
Chiesa, spiegando che verrà reso
pubblico a breve. Finalità di que-
sto Regolamento è «l’offerta di un
supporto in questo ambito alla
Conferenza episcopale italiana,
alle Chiese particolari, agli Istitu-
ti di vita consacrata e Società di vi-
ta apostolica, alle associazioni e
alle aggregazioni ecclesiali». La
struttura del Servizio prevede un
presidente, un coordinatore, un
consiglio di Presidenza e una
Consulta nazionale. Presidente è
stato nominato l’arcivescovo di
Ravenna-Cervia Lorenzo Ghiz-
zoni, attuale presidente della
Commissione tutela minori del-
la Cei. Del Servizio faranno parte
anche padre Federico Lombardi
- che è stato chiamato dal Papa a
moderare le sessioni plenarie del
Summit vaticano di febbraio -,
Anna Deodato e padre  Amedeo
Cencini, «persone che hanno ma-
turato una particolare esperien-
za sulle risposte da dare a questi
gravissimi crimini», ha specifica-
to don Ivan Maffeis.
In materia di prevenzione e con-
trasto agli abusi sui minori quel-
lo della Chiesa italiana, ha preci-
sato il segretario generale, «è un
atteggiamento sinodale: è un per-
corso certamente lungo, ma fat-
to con attenzione, perché tale
struttura possa essere operativa
in modo efficace». La prossima
tappa importante, in occasione
dell’Assemblea generale di mag-
gio – ha annunciato –, saranno le
Linee-guida, «in fase abbastanza
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ARTURO CELLETTI
Roma

il racconto di un confronto.
Da una parte Giorgio la Pira,
il "sindaco santo", il cam-

pione del cattolicesimo democrati-
co. Dall’altra Nikita Sergeevic Kru-
sciov, il "rottamatore" dello stalini-
smo. Il cardinale Gualtiero Basset-
ti pesca nella memoria e ricostrui-
sce quel "faccia a faccia" senza in-
dugiare nei particolari. «La Pira in-
terrogò Krusciov: cosa prometti al
tuo popolo? E Krusciov: una casa».
«Bene, e poi?» «Un lavoro». Ancora
domande e ancora risposte. «E poi?
La salute... E poi? I diritti... Alla fine
La Pira chiuse così quel confronto:
"Manca la Cattedrale, solo allora il
quadro può essere completo"». Il
presidente della Cei "usa" La Pira
per scuotere il Movimento cristia-
no lavoratori e tutto il mondo del-
l’associazionismo cattolico: «Noi
abbiamo il dovere di portare que-
sto valore aggiunto. Cattolici, se ci
siete, battete un colpo». La presi-

È
denza del Mcl riunita nella sede ro-
mana del movimento ascolta in si-
lenzio la "lezione" di Bassetti. E sul-
lo sfondo prende forma il grande
interrogativo: la sfida è cammina-
re verso un partito dei cattolici? Il
cardinale scuote la testa: «La me-
ta non è un nuovo partito. Non ser-
ve una nuova formazione. Anzi
creerebbe solo più confusione. La
sfida è invece camminare in rete,
è un grande impegno unitario. È
mettere al centro la Persona e il
Bene comune». 
Parla della politica con la P maiu-
scola il presidente della Cei. E, con
due parole, indica le priorità: ricu-
cire e ricostruire. Ecco l’impegno
per questa Italia fragile. «Fragile è il
territorio scosso dai terremoti, fra-
gile è la nostra gente». È agli italia-
ni che pensa Bassetti. E ai loro bi-
sogni. Uno su tutti: il lavoro. «Non
è il momento degli slogan. La poli-
tica oggi più che mai deve essere
fatta di progetti fatti bene. La gen-
te ha un disperato bisogno di lavo-
rare». Maria, la responsabile del set-

tore giovani del movimento, rac-
conta il distacco dei giovani dalla
politica di questi anni. «Non vedia-
mo segnali. E la risposta al disagio
dei giovani non può essere il reddi-
to di cittadinanza». Bassetti ora an-
nuisce. «Si sta provando a tirare u-
na coperta che è corta», dice allu-
dendo al problema delle scarse ri-
sorse a disposizione del governo. «Il
reddito in prospettiva come lo fi-
nanzi se mancano le sorgenti? La
vera sfida è solo dare lavoro. Il la-
voro genera lavoro. E così riparte
l’economia, torna il benessere».
È un confronto largo quello tra il
presidente della Cei e il Mcl. Un mo-
mento che prepara il congresso na-
zionale del movimento in scena a
Roma tra qualche giorno. Bassetti
"regala" immagini e messaggi.
«L’Europa torni a Cristo. E recupe-
ri, in maniera non confessionale, i
valori del cristianesimo». È però u-
na parentesi. Il tema vero è l’impe-
gno dei cattolici e Carlo Costalli, il
presidente del Mcl, lo reclama co-
sì: «Serve. In tutti i campi. Ma so-

prattutto in quello della carità po-
litica. Non può essere timido. Non
può essere titubante. Non può es-
sere subalterno... Si tratta di vivere
pienamente e concretamente la re-
sponsabilità della cosa pubblica,
per salvaguardare e sviluppare i
luoghi della partecipazione e del
confronto, senza i quali non può e-
sistere una vera democrazia». Bas-
setti è chiaro: non un nuovo parti-
to, ma un impegno largo, conta-
gioso. Magari partendo dal sociale.
«È il momento di sporcarsi le mani
e di preparare il terreno... Se vuoi
realizzare la politica del Buon Sa-
maritano devi pensare a chi sta per
strada», dice Bassetti. L’ultima ri-
flessione è sui giovani. Giovani sen-
za lavoro. Spesso costretti a lascia-
re l’Italia per cercare di realizzarsi.
«Leggete la Laudato si’. Leggetela
con attenzione. Lì c’è tutto». Poi ci-
ta papa Francesco e manda l’ultimo
messaggio ai nostri giovani: «Non
guardate dal balcone la vita, ma im-
mergetevi nel confronto politico».
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Il cardinale Bassetti con Carlo Costalli

Il presidente della Cei ha ricordato il
confronto tra La Pira e Krusciov, per
sottolineare come la fede in Cristo è
il «valore aggiunto» anche in politica.
Non per un nuovo partito, ma «per
camminare in rete». Il presidente del
Movimento, Costalli: «L’impegno è
necessario e non può essere timido»

Pedofilia:
dal summit
in Vaticano
regole comuni

Per papa Francesco
«è fondamentale che
tornando nei loro
Paesi, nelle loro
diocesi, i vescovi
venuti a Roma» per
l’incontro di febbraio
sulla protezione dei
minori «siano
consapevoli delle
regole da applicare e
compiano così i passi
necessari per
prevenire gli abusi,
per tutelare le vittime,
e per far sì che
nessun caso venga
coperto o insabbiato».
Queste le parole con
cui il direttore della
Sala stampa vaticana,
Alessandro Gisotti, ha
illustrato ieri
l’impostazione del
summit dal 21 al 24
febbraio, mettendone
in evidenza lo spirito
di «concretezza».
Papa Francesco – ha
proseguito Gisotti –
sa che un problema
globale si può
affrontare solo con
una risposta globale,
perciò vuole che
l’incontro «sia una
riunione di Pastori,
non un convegno di
studi. Un incontro di
preghiera e
discernimento,
catechetico e
operativo». Rispetto
alle grandi aspettative
che si sono create,
poi, – ha aggiunto – «è
bene sottolineare che
la Chiesa non è al
punto di partenza
nella lotta agli abusi.
L’incontro è la tappa
di un cammino
doloroso, ma senza
battute d’arresto, che
la Chiesa sta
percorrendo con
decisione da oltre
quindici anni».
L’incontro prevederà
sessioni plenarie,
gruppi di lavoro,
momenti di preghiera
comuni con ascolto di
testimonianze, una
liturgia penitenziale
(sabato 23) e una
solenne messa finale
(domenica 24). Papa
Francesco sarà
presente per l’intera
durata del meeting e
ha affidato a padre
Federico Lombardi,
ex direttore della Sala
stampa, il compito di
moderare le sessioni
plenarie. Intanto ieri si
è riunito a Roma il
Comitato
organizzativo, poi
ricevuto dal Papa.

Abusi, prima e dopo il summit convocato
dal Papa a febbraio con i presidenti delle
Conferenze episcopali di tutto il mondo

sono in programma due incontri dei
vescovi italiani con alcune vittime: uno più
ristretto e uno a marzo, durante il prossimo

Consiglio episcopale permanente

Il segretario generale della Conferenza episcopale italiana, Stefano Russo /  Siciliani




